L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Fate attenzione dunque a come ascoltate
Gesù dona ai suoi discepoli una regola di saggezza, prudenza, intelligenza: “Fate attenzione dunque a come ascoltate”. Come si ascolta perché solo la verità e mai la falsità entri in un cuore? Si ascolta con la mente scevra da ogni pregiudizio, preconcetto; con il cuore libero da ogni peccato, da vizi, da ogni disobbedienza alla Legge del Signore; con la volontà orientata sempre alla ricerca del più grande bene; con il governo della sapienza di ogni nostra attività. È la sapienza che ci permette di vagliare ogni cosa ed è la fortezza che ci fa accogliere il bene ed allontanare il male. Inoltre in noi deve esserci un vivo desiderio di giungere solo alla verità che è di origine naturale, storica, soprannaturale divina. Chi nega la verità naturale e quella storica mai potrà giungere alla verità soprannaturale, divina, metastorica. Tutto questo è possibile se l’uomo è governato dal timore del Signore. Ecco cosa ci rivela il Libro del Siracide: “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante,  non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso. Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione. 

Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti e al peccatore che cammina su due strade! Guai al cuore indolente che non ha fede, perché non avrà protezione. Guai a voi che avete perduto la perseveranza: che cosa farete quando il Signore verrà a visitarvi? Quelli che temono il Signore non disobbediscono alle sue parole, quelli che lo amano seguono le sue vie. Quelli che temono il Signore cercano di piacergli, quelli che lo amano si saziano della legge. Quelli che temono il Signore tengono pronti i loro cuori e si umiliano al suo cospetto. «Gettiamoci nelle mani del Signore e non in quelle degli uomini; poiché come è la sua grandezza, così è anche la sua misericordia» (Sir 2,1-18). Senza il timore del Signore nel cuore è impossibile ascoltare gli insegnamenti che ci vengono impartiti da quanti hanno il ministero dell’insegnamento. Timore del Signore che deve essere prima di tutto in chi l’insegnamento impartisce. Ma cosa è in verità il timore del Signore? È credere dal più profondo del cuore che ogni Parola del Signore è stata provata con il fuoco ed essa infallibilmente si compie. Per chi ha il ministero dell’insegnamento il timore del Signore consiste nel non alterare né in poco e né il molto la Parola di Dio. Essa va annunciata e insegnata pura così come è uscita dal cuore del Padre, sempre però nella verità dello Spirito Santo. Se il ministro dell’annuncio e dell’insegnamento è senza il timore di Signore tratterà la Parola di Dio come fosse parola d’uomo e per lui nessuna salvezza avverrà nella storia. Chi vuole che la Parola porti salvezza è obbligatoo a proferirla purissima come purissima a noi è stata consegnata da Dio. Ma non basta ancora perché la salvezza si compia. Chi la riceve, deve riceverla come vera Parola del suo Dio, Parola che sempre si compie, sempre si realizza, sempre diviene verità sia per il nostro tempo e sia anche per l’eternità. 
Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. Non c’è nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non sia conosciuto e venga in piena luce. Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di avere». E andarono da lui la madre e i suoi fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: «Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti». Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica» (Lc 8,16-21).
Tutto è da come si ascolta, ma anche tutto è da come si parla, si insegna, si ammaestra, si predica, si spiega. In chi parla c’è l’obbligo di separare con taglio perfetto ciò che è Parola divina da ciò che è parola umana, ciò che è pensiero di Dio da ciò che è pensiero della terra, ciò che è volontà di Dio da ciò che è volontà degli uomini. Se questa separazione non avviene, chi ascolta potrebbe essere indotto in grande errore. Anche chi ascolta deve prestare attenzione ad operare il discernimento. A lui è chiesto di vagliare ogni cosa. Ciò che è bene va messo nel cuore. Ciò che è male va allontanato. Come farà questo? Prima di tutto confrontandosi con la Parola, poi chiedendo ogni sapienza e intelligenza allo Spirito Santo, infine chiedendo consiglio a persone ritenute timorate di Dio, umili, virtuosi, che amano il Signore e lo servono con fedeltà e giustizia senza mai uscire dalla Parola del Vangelo. Se tutto è dalla Parola annunciata, tutto è anche dal sano discernimento di chi ascolta. La salvezza chiede un discernimento perfetto. Vergine sapiente, aiuta ogni tuo figlio ad operare ogni sano discernimento oggi e sempre.                                                                             17 Gennaio 2021 
